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Il futuro di Venezia

Il porto, tra mercati e turismo

Ci volevano due sberle come quelle della mareggiata del 12 novembre scorso

e quella della cancellazione della linea marittima diretta con l' estremo oriente

perché «Houston» si accorgesse di «avere un problema» nel prevedibile futuro

del porto di Venezia. «Houston-Roma», che a Venezia si gioca, più che a

Genova e Trieste, il futuro competitivo della portualità italiana; «Houston-

Nordest» che senza Venezia vede a rischio la connessione vincente ai mercati

Corriere del Veneto

Venezia
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Nordest» che senza Venezia vede a rischio la connessione vincente ai mercati

mondiali della sua economia: e «Houston-Venezia» che nel futuro positivo del

porto può trovare la più solida alternativa virtuosa alla monocoltura turistica.

Problemi che governi e amministrazioni potrebbero ancora trasformare in

occasioni, se le sberle venissero capite - Unioncamere e Camera di

Commercio e Autorità portuale veneziane hanno mostrato le loro guance

arrossate in un convegno di qualche giorno fa - e non solo subite. La

disastrosa acqua granda del 12 novembre 2019 ha costretto a un cambio di

passo verso la messa in funzione - parrebbe dal prossimo giugno 2020 - delle

barriere mobili del Mose. Fatto salvifico che però aggiungerà un ulteriore

insopportabile vincolo alla (in)accessibilità nautica del porto lagunare,

certificata dalla rinuncia a toccare Venezia della linea oceanica diretta con la Cina e l' estremo oriente, quella che

aveva portato Venezia nella serie A degli scali globali.
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L' acqua granda e il futuro del porto Venezia tra turismo e mercati mondiali

Paolo Costa

Una linea peraltro servita nei limiti dei fondali portuali intra- lagunari dalle navi

portacontainer più piccole e quindi meno convenienti tra quelle che oggi

solcano gli oceani. Contro ogni apparente logica. Il miracolo si spiegava con l'

efficienza relativa dello scalo veneziano e, soprattutto, con la ricchezza e la

proiezione globale delle economie del Nordest che consentivano di ricaricare

le navi: tanti erano i container sbarcati, pieni di merci in importazione, altrettanti

quelli imbarcati, pieni di merci in esportazione. L' economia del Nordest aveva

scoperto con la linea diretta la convenienza ad usare la portualità veneziana

anziché quella tirrenica o del mar del Nord. Gli operatori marittimo-portuali più

lungimiranti toccavano, pur con qualche difficoltà, Venezia nell' attesa che i

progetti di soluzione radicale della sua inaccessibilità nautica consentissero

loro di sfruttarne l' eccezionale posizione geografica rispetto a mercati europei

e l' ineguagliabile disponibilità di spazi retro portuali. A questo si erano

impegnati Stato, Regione e Comuni nei Comitatoni e in Parlamento dal 2003 al

2016: accesso al porto, permanente ed adeguato alle dimensioni delle navi di

domani, garantito dalla conca di navigazione ritoccata a Malamocco e dalla

piattaforma d' altura ricca di fondali a 22 metri (la profondità del canale di Suez che oggi detta lo standard della

dimensione delle navi!). Un progetto di porto offshore-onshore, il VOOPS, concettualmente analogo a quello

sviluppato con il Maasvlakte a Rotterdam, giunto al definitivo, ma miopemente accantonato due anni fa per «arbitrio

del principe» nazionale, al quale quelli regionali e locali non seppero opporsi. Un progetto che oltre allo scalo di

Marghera metteva in valore anche quelli di Chioggia, Porto Levante, Mantova collegato via idrovia, e Ravenna sulla

costa nord-adriatica ovest, da sfruttare in «collusione virtuosa» con gli scali della costa nord-adriatica est di Trieste,

Capodistria e Fiume. Insomma una portualità alto-adriatica concorrente credibile della portualità del mar del Nord e

più utile di quella all' Europa per il contributo alla riduzione delle emissioni inquinanti da eliminazione di percorsi oziosi

(5 giorni in meno di navigazione e tanti chilometri in meno via strada o ferrovia): un progetto coerente come pochi altri

oggi in Europa con gli obiettivi del green deal (patto verde) europeo. Questa è la «luna» alla quale si deve e si può

ancora guardare, perché il progetto, ben custodito nei cassetti dell' Autorità, avrebbe solo bisogno di ritocchi, magari

deducibili dall' ipotesi più recente dell' offshore davanti a Chioggia, il VGate. Una luna che non può più essere

nascosta dal «dito» del pur necessario escavo del canale Malamocco-Marghera oggi improvvidamente incappato nei

ritardi di approvazione del «protocollo fanghi». Un «protocollo» provvisorio dal 1983 -sì 1983! -- e non ancora

aggiornato perché vittima di una lotta di potere sulla laguna tra amministrazioni statali e tra queste e le amministrazioni

regionali e locali in nome di una autonomia (una volta si diceva federalismo) che pare non andare più di moda. No, se

l' Italia vuole restare un operatore portuale globale, se il Nordest vuole connettersi in modo competitivo al mondo e se

Venezia vuole allentare la dipendenza dal turismo il dito non basta. Bisogna aprire la finestra che ci fa vedere la luna.

PS. E le grandi navi da crociera da allontanare da San Marco? Un tema di distrazione di massa, «urgente» da otto

anni. Oggi da affrontare almeno contestualmente ai veri problemi portuali sopra richiamati.

Corriere del Veneto

Venezia
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Gli ingegneri e la sfida del Mose

IL CONVEGNO VENEZIA Acque alte a Venezia e Mose. Di questo si parlerà

nel corso di un convegno organizzato sabato prossimo all' Ateneo Veneto dal

Consiglio Nazionale Ingegneri, dall' Ordine Ingegneri Venezia, dal Collegio

Ingegneri Venezia e dalla Federazione Ordini Ingegneri Veneto. Tutto partirà da

quanto successo il 12 novembre, dall' acqua alta a 187 centimetri e dal perché

non si è deciso di alzare il Mose, anche se ancora non terminato. I motivi sono

molti e renderli espliciti servirà ad imparare da quanto è accaduto in passato

per non ripetere più passi falsi ed errori. Ma è anche tempo di guardare avanti.

A partire da un' informazione scientificamente attendibile ed oggettiva, il

convegno cercherà di offrire risposte puntuali, sul piano tecnico e su quello

decisionale, agli interrogativi ancora in piedi, tenendo ben presente la

complessità realizzativa di un' opera straordinaria che non ha eguali al mondo,

così concepita perché finalizzata alla difesa di una città unica, Patrimonio dell'

Umanità. Il sistema di paratie mobili per la protezione di Venezia è ormai nella

sua fase di reale ultimazione poi il tutto passerà nelle mani della politica con la

necessità di una stretta e fattiva collaborazione tra tecnici e amministratori

pubblici. Gli ingegneri e l' ingegneria sono pronti a questa sfida e intendono promuovere un dialogo con tutti gli

stakeholder che saranno chiamati a gestire il sistema di paratie mobili. Parteciperanno ai lavori il provveditore alle

Opere pubbliche Cinzia Zincone, il super commissario del Mose, Elisabetta Spitz; Giovanni Salmistrari (presidente

Ance Venezia), Fabio Dattilo (capo dei Vigili del fuoco); Armando Zambrano (presidente Cni), Mariano Carraro

(presidente Ordine Ingegneri Venezia), Alberto Scotti (progettista del Mose), Luigi D' Alpaos (docente universitario di

idraulica), Fabrizio Curcio (Capo Dipartimento Casa Italia) e Salvatore Margiotta (Sottosegretario al ministero delle

Infrastrutture) cui saranno affidate le conclusioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

domenica 02 febbraio 2020
Pagina 42

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 23

[ § 1 5 3 5 9 3 4 6 § ]

Deposito gpl, nuova battaglia legale

`La Socogas ricorre al Tar perchè l' autorità portuale non concede la banchina su cui porre il braccio meccanico per
scaricare le navi `Un consigliere del Tribunale amministrativo dell' Emilia ritiene che l' autorizzazione alla costruzione
dell' impianto non sia valida

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA Un ricorso al Tar, per ottenere la concessione della banchina, da

parte di Socogas-Costa Bioenergie. E un possibile profilo di incostituzionalità

alla base dell' autorizzazione del 2015. All' indomani della visita dei commissari

Unesco a Chioggia e, in particolare, al deposito gpl, riprendono fiato le

controversie tra le parti che parevano essere sopite dopo la sentenza del

Consiglio di Stato, favorevole alla società energetica, per lasciare il passo ad

un intervento legislativo che voleva tagliare la testa al toro annullando, di fatto,

l' autorizzazione interministeriale suddetta. Proprio durante la vista dei

commissari, il responsabile del cantiere gpl aveva sottolineato che, all' entrata

in funzione dell' impianto, dal punto di vista tecnico, mancava solo l'

installazione del braccio meccanico per lo scarico dalle gasiere ai bomboloni e

qualche circuito di servizio. «Una decina di giorni aveva detto ma non

possiamo farlo, perché l' Autorità portuale non ci dà la concessione della

banchina, su cui installare il braccio». Dagli sviluppi di questa affermazione si è

saputo dell' esistenza di un ricorso al Tar, da parte di Socogas, appunto per la

mancata risposta alla richiesta. Per la verità, a metà novembre, l' Autorità

portuale aveva inviato un «preavviso di rigetto» alla domanda in questione, presentata ancora a maggio. Ma il

preavviso non era il rigetto vero e proprio, che sarebbe dovuto arrivare entro fine anno. E così, il 10 gennaio, è partito

il ricorso, con cui la ditta reclama per la mancata risposta entro i termini e chiede al Tar di riconoscere il silenzio-

inadempimento del Porto e di fissare una data per provvedere. L' Autorità ha deciso di resistere, nominando un legale

illustre, l' avv. Franco Zambelli. L' udienza è già stata fissata per il 16 aprile. L' ALTRO FRONTE Sul fronte opposto,

una nuova carta sembra essere capitata in mano agli oppositori dell' impianto. Viene da un altro Tar, quello dell' Emilia

Romagna, un cui consigliere, Marco Morgantini, ha condotto uno studio su vicende di tutela del paesaggio,

esaminando anche il caso di Chioggia. Il consigliere osserva che l' impianto gpl ha ottenuto l' autorizzazione

paesaggistica, in virtù del silenzio-assenso, non avendo il Comune, a suo tempo, né partecipato alla Conferenza di

servizi, né espresso, nei tempi, opposizione all' autorizzazione interministeriale. Ma Morgantini cita due sentenze

(26/1996 e 404/1997) della Corte costituzionale secondo cui l' autorizzazione in materia ambientale non può essere

rilasciata per silenzio-assenso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Divieto di transito sul ponte Nuovissimo

CHIOGGIA Divieto di transito sul ponte del canale Nuovissimo, in via

Montalbano, dalle 7 di domani, lunedì, alle 18 di mercoledì 5 febbraio per

consentire l' effettuazione delle indagini sui materiali costruttivi e la mappatura

dei sottoservizi. Il provvedimento è stato preso nell' ambito dei controlli, in

corso dal 27 gennaio, per la durata di un mese circa, predisposti per valutare le

condizioni statiche di cinque ponti nel territorio comunale, e poi decidere gli

interventi da fare. «Fino a fine febbraio spiega, infatti, l' assessore ai Lavori

pubblici Alessandra Penzo sono in calendario le analisi geognostiche e le

prove di carico, dove necessario, su cinque ponti nel comune di Chioggia.

Queste indagini sono propedeutiche all' esecuzione di lavori di manutenzione

straordinaria e risanamento strutturale». I ponti sotto esame sono: il ponte

grande sul canale della Fossetta, il ponte piccolo sul canale della Fossetta, il

ponte del cavalcavia di Borgo San Giovanni, il cavalcavia in Val da Rio e il

ponte sul canale Nuovissimo a Valli. L' elenco non comprende il ponte del

Musichiere, su cui le prove di carico sono già state effettuate e che,

comunque, è di competenza dell' Autorità portuale, per quanto riguarda la

struttura portante, mentre è di competenza comunale per quanto riguarda asfalti e parapetti. L' inizio dei lavori sul

Musichiere è già previsto per questa primavera. Ma il nodo da sciogliere, per il Comune, riguarda il ponte della

Fossetta (quello piccolo), su cui pende ancora una decisione tra la realizzazione di una nuova struttura o il recupero

dell' esistente. Questo dipenderà dagli esiti delle indagini suddette ma, indipendentemente da questi esiti, l'

amministrazione conta di dare il via al cantiere nella seconda metà dell' anno. (d.deg. )

Il Gazzettino

Venezia
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IL DIBATTITO

Grandi navi, le alternative restano lontane «Nel 2020 se ne possono spostare solo 7»

I dati contenuti in una relazione dell' Autorità portuale. Per adattare il terminal Tiv servirebbero 270 giorni di lavori

Enrico Tantucci Sette navi da crociera. Due a Fusina, di stazza appena

superiore alle 40 mila tonnellate, e cinque a Marghera, nella banchina

Lombardia, quella in concessione a Tiv (Terminal intermodale Venezia), non

prima di dicembre. Queste sono in tutto le Grandi navi che sarebbe possibile

spostare nell' anno in corso dalla Marittima, evitando il passaggio dal canale

della Giudecca e da San Marco. Una goccia nel mare, ammesso che le

cosiddette soluzioni "provvisorie" per lo spostamento delle navi da crociera

vadano effettivamente a buon fine. A dirlo, cifre alla mano, è la relazione

presentata dall' Autorità Portuale di Venezia al vertice interministeriale sulle

Grandi Navi (presenti i ministri dei Beni Culturali Dario Franceschini, delle

infrastrutture Paola De Micheli, dell' Ambiente Sergio Costa e dei Rapporti

con il Parlamento Federico D' Incà) tenutosi a Roma pochi giorni fa e che si è

concluso in pratica con un nulla di fatto dal punto di vista operativo. Anche

quest' anno, dunque, le navi da crociera continueranno a passare

tranquillamente dal canale della Giudecca e dal Bacino San Marco, senza che

sia ancora stato scelto un tracciato alternativo definitivo. Per quanto riguarda

la soluzione del terminal Autostrade del Mare di Fusina, potrebbe secondo il Porto essere operativo già da maggio

con un costo di circa 700 mila euro, con uno scavo di soli 30 mila metri cubi di fanghi nel canale Malamocco-

Marghera per il passaggio della navi da crociera. Ma servirebbe appunto per non più di due navi di stazza appena

superiore alle 40 mila tonnellate. «Si evidenzia ai fini della ricollocazione delle crociere da Marittima», scrive l' Autorità

Portuale, «l' effetto sostanzialmente ininfluente di questo terminal in quanto idoneo ad accogliere solo navi di

dimensione piccola». In più le interferenze con il traffico dei traghetti, con conseguenti ritardi fa si che l' integrazione

tra i due tipi di traffico si presenti problematica. Per quanto riguarda il terminal Tiv alla Banchina Lombardia. Il costo di

realizzazione sarebbe di 1,2 milioni di euro circa, con circa 270 giorni di lavori, per renderlo operativo da dicembre. Di

qui la possibilità di spostare non più di 5 navi nel 2020 dalla Marittima e 153 nel 2021 su un traffico complessivo di

598 navi da crociera. Ma i danni per il traffico commerciale per l' occupazione degli ormeggi sarebbero del 20 per

cento totale. Per questo il Porto suggerisce di portare qui le Grandi Navi solo nel weekend, limitando gli spostamenti

dalla Marittima a 74 navi da crociera su 598 (solo il 15 per cento circa). Per quanto riguarda il possibile terminal

crocieristico lungo il Canale Industriale Nord - sponda Nord - di cui riferiamo a parte - i problemi si presentano ancora

maggiori. Per questo anche le soluzioni "provvisorie" per le grandi Navi al momento si allontanano, perché

scarsamente efficaci e nessuna decisione è stata ancora presa. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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LA SOLUZIONE DEFINITIVA

Progetto Duferco in pista con il canale Nord di Marghera

La proposta presentata da De Piccoli è quella il cui iter è più avanti ma l' idea non piace al Comune e neppure al
Porto Il nodo della Via per Marghera

È stato lo stesso ministro dei Beni Culturali Dario Franceschini nella riunione

a sottolineare come i tempi delle soluzioni provvisorie per il passaggio delle

grandi navi, di fatto lunghi, suggeriscano di andare prima alla scelta definitiva

del tracciato alternativo e sul tappetto restano il terminal in mare proposto da

De Piccoli-Duferco - ora al consiglio superiore dei Lavori Pubblici - e quella di

Marghera, sponda nord Canale Nord. Ma servirà in questo caso una

valutazione d' impatto ambientale - mai attuata per il canale dei Petroli - e una

modifica del piano regolatore portuale. Mancano la valutazione sulla

sicurezza della navigazione dalla Bocca di Malamocco e sull' impatto sul

canale dei Petroli anche ai fini della sua erosione con il passaggio delle navi

da crociera come ha illustrato il professor LuIgi D' Alpaos - docente di

Draulica dell' Università di Padova - presente alla riunione. Per la soluzione

Marghera - Canale Nord. Sponda Nord - il Porto ipotizza una soluzione a

breve termine per navi fino a 300 metri di lunghezza e una definitiva per due

accosti di navi fino a 340 metri. L' area è in larga parte di proprietà privata e

servirà dragare 40 mila metri cubi di fanghi. Il costo previsto per l'

adeguamento del terminal è di circa 11 milioni di euro. Le tempistiche - senza tener conto di espropri e dell' iter di

autorizzazioni urbanistiche e ambientali - è gennaio-agosto 2021 per l' attracco di una grande nave e del gennaio 2022

per il secondo accosto. Alla fine la previsione è di spostare qui 242 navi da crociera su 598 complessive, se tutto

dovesse andare liscio sul piano autorizzativo. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la riqualificazione di marghera

C' è il via libera al supermercato Sarà un punto vendita Mega

Dopo la Conferenza dei servizi, l' Autorità portuale ha promosso il progetto Sarà il primo a essere realizzato tra quelli
in pista lungo via Fratelli Bandiera

MARGHERA. Via libera dell' Autorità di sistema portuale alla costruzione di

un nuovo supermercato Mega in via Fratelli Bandiera, all' altezza del civico

25, poco distante da dove è stato aperto un punto vendita della Lidl. Il Porto

ha dato l' ok durante la conferenza dei servizi decisoria che si è svolta nei

giorni scorsi. Comune, Spisal, vigili del fuoco hanno fatto altrettanto, ognuno

fornendo le prescrizioni del caso inerenti le normative vigenti. Adesso,

dunque, non manca più nulla e Unicomm Spa, Gruppo di cui fa parte l'

insegna Mega, può iniziare a demolire l '  esistente e realizzare i l

supermercato, che si va ad aggiungere alla lunga lista di market che hanno

aperto o apriranno in città. L' iter autorizzativo, caratterizzato da svariati

stop&go per i contrasti tra Comune e Autorità portuale in merito alla gestione

delle aree di confine tra Porto e Città, è dunque stato superato e non ci

dovrebbero essere più ostacoli, alla stessa stregua di quanto accadrà con

altri progetti, ben più grossi che gravitavo nell' area. Decisivo per sciogliere il

nodo gordiano, il decreto firmato dal presidente Pino Musolino, con il quale il

Porto ha "liberato" alcune aree non più strategiche per lo sviluppo portuale

ma che potrebbero esserlo per il tessuto urbano cittadino. Siti sui quali pendevano progetti da anni. Nella mappa

figura l' area del Vega e del palaExpo (tra via della Libertà, il canale Brentella e via delle Industrie), l' asta di via Fratelli

Bandiera (ma non quella di via dell' Elettricità) e un ambito tra via dell' Atomo e via dell' Elettricità (la zona del mercato

ortofrutticolo e della nuova piscina). Tra i progetti liberati c' è anche quello del supermercato per il quale ha presentato

il permesso di costruire la società di progettazione mestrina A.I. Progetti per conto del gruppo Unicomm (A&O,

Famila, Emisfero). In questo caso, ad arrivare sarà un Mega. E come accade oramai, le insegne si fanno

concorrenza, aprendo una a fianco all' altra, come sta avvenendo, ad esempio nell' area di Auchan. Tra i prossimi

progetti previsti il grande ostello da 500 posti, residenze, co-working, direzionale e persino un mercato coperto che

nascerà in un' area di 25mila metri quadri che ricomprende due fabbriche dismesse che hanno fatto la storia di

Marghera, una delle quali è la Galileo Industrie Ottiche, l' altra è la Ferriera Ernesto Preo e figli. La zona è la

medesima del supermercato del Gruppo Unicomm, ossia via Fratelli Bandiera. I progetti sul tappeto, che attendono

solo i permessi a costruire, si candidano a riqualificare una zona a dir poco degradata, che cambierà completamente

pelle. Un investimento, per l' ostello, di 45 milioni e due società immobiliari costituite per l' occasione, Gucada Srl, che

ha acquistato all' asta la Galileo, e la Honeycomb, che è invece proprietaria dell' ex Ferriera Preo. --Marta Artico©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Allarme coronavirus. Lo sbarco dei passeggeri di Costa Smeralda dopo lo stop per le analisi. "Non
eravamo preoccupati, solo disorientati"

Per i croceristi cinesi sbarcati a Savona ora inizia l' odissea per tornare a casa

ELENA ROMANATO

elena romanato Si sentivano tutti gli occhi puntati addosso, i passeggeri cinesi

sbarcati ieri dalla Costa Smeralda, cercando di schivare i cronisti. La nave è

attraccata ieri mattina intorno alle 6,30. Tra i passeggeri, dopo la sosta forzata

a Civitavecchia, a causa di un sospetto caso di coronavirus poi rivelatosi un

falso allarme, c' erano oltre 600 persone provenienti dalla Cina. Ad attenderle

alcune guide che li hanno accompagnati ai pullman parcheggiati fuori dal porto.

Altri non erano con gruppi organizzati. Allo sbarco sono iniziate le procedure

di sicurezza per i passeggeri. Personale sanitario, dotato di guanti e

mascherina, ha fatto i controlli sui viaggiatori che sbarcavano prendendo la

temperatura. Fra questi una donna cinese che durante l' attracco a

Civitavecchia aveva accusato i sintomi dell' influenza ed era stata trattata

anche lei come un sospetto caso di coronavirus. Le successive analisi allo

Spallanzani hanno poi fatto rientrare l' allarme e nel frattempo la febbre è

scomparsa. Ieri mattina, dopo la visita della sanità marittima (era stato

comunque allertato anche il 118), le è stato permesso lo sbarco ed ha

proseguito il suo viaggio verso Milano. Molti dei passeggeri cinesi sbarcati

indossavano le mascherine e avevano poca voglia di parlare soprattutto del coronavirus. Ora per loro si presenta il

problema del ritorno a casa visto che le compagnie aree hanno praticamente cancellato tutti i voli da e per la Cina.

«Siamo arrivati a Milano Malpensa - dice S. Chan di Hong Kong - ora prenderemo il treno per Milano. A Malpensa

abbiamo un volo per Mosca e da lì andremo a Hong Kong». Un altro gruppo, si fermerà per alcuni giorni in Italia.

«Staremo qui qualche giorno - dicono- poi torneremo. Dicono che ci organizzeranno dei voli charter». Nonostante la

sosta forzata a Civitavecchia non ci sarebbero stati momenti di panico. «L' unica cosa - hanno detto Anna e Peter

Shöbel - è che fino alle 11,50 non ci hanno avvisati di nulla, solo annunci generici e la voce del capitano sembrava

preoccupata. Ci è saltata l' escursione a Roma ma ci hanno rimborsati». «Non eravamo preoccupati - ha spiegato

Marietta Bishon con il marito Pierre - ma per ore abbiamo avuto informazioni solo dalla tv». Disorientati, quindi, più

che impauriti. Intanto Costa ha rinforzato i controlli e da ieri non imbarcherà più persone che abbiano viaggiato da,

verso o attraverso la Cina continentale negli ultimi 14 giorni. I 100 passeggeri asiatici imbarcati ieri sulla Smeralda

sono provenienti dall' Isola di Taiwan. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Coronavirus: Costa Smeralda a Savona

E' arrivata questa mattina all' alba in porto a Savona Costa Smeralda, partita

ieri da Civitavecchia dopo lo stop forzato per l' allarme Coronavirus. Allo

sbarco sono iniziate le procedure di sicurezza per i passeggeri: tra di loro ci

sono anche seicento persone di nazionalità cinese. Personale sanitario,

dotato di guanti e mascherina, effettua controlli sui viaggiatori che sbarcano a

Savona rilevando la loro temperatura corporea. Al termine di questa fase è

previsto inizi l' imbarco dei nuovi passeggeri: di questi, un centinaio circa

provengono da Cina, India e da altre zone in cui si è già manifestato il temuto

virus. Per i passeggeri asiatici i controlli sono già iniziati a bordo dei pullman

che li hanno condotti a Savona, e sono stati distribuiti questionari nei quali

vengono richieste informazioni sugli ultimi viaggi effettuati e sullo stato di

salute. Altri controlli mirati verranno effettuati direttamente a bordo di

Smeralda.

Ansa

Savona, Vado
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Coronavirus, Costa Smeralda arrivata a Savona

SAVONA - E' arrivata questa mattina all' alba in porto a  Savona Costa

Smeralda , partita ieri da Civitavecchia dopo lo stop forzato per l' allarme

coronavirus. Allo sbarco sono iniziate le procedure di sicurezza per i

passeggeri: tra di loro ci sono anche seicento persone di nazionalità cinese.

Personale sanitario, dotato di guanti e mascherina, effettua controlli sui

viaggiatori che sbarcano a Savona rilevando la loro temperatura corporea. Al

termine di questa fase è previsto inizi l' imbarco dei nuovi passeggeri: di

questi, un centinaio circa provengono da Cina, India e da altre zone in cui si è

già manifestato il temuto virus. Per i passeggeri asiatici i controlli sono già

iniziati a bordo dei pullman che li hanno condotti a Savona, e sono stati

distribuiti questionari nei quali vengono richieste informazioni sugli ultimi

viaggi effettuati e sullo stato di salute. Altri controlli mirati verranno effettuati

direttamente a bordo di Smeralda. "Le procedure di sbarco e imbarco dei

passeggeri della nave Costa Smeralda sono state predisposte dall' Autorità

Sanitaria Marittima, secondo le indicazioni ministeriali - spiega il sindaco di

Savona, Ilaria Caprioglio -. I due casi sospetti, verificatisi al porto d i

Civitavecchia, sono risultati negativi a seguito degli accertamenti effettuati presso l' ospedale Spallanzani". Commenti.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Savona, arrivano i crocieristi di Costa ma il "semaforo intelligente" non è attivo

L' arrivo della Costa Smeralda poteva mettere alla prova l' impianto che però non è ancora funzionante, creando
perplessità sia per i pedoni che per gli automobilisti

Doveva ridurre il flusso dei crocieristi dell' attraversamento pedonale di via

Gramsci e dire la parola fine anche agli investimenti che in quel tratto si sono

molto spesso verificati, ma da questa mattina il semaforo intelligente è ancora

lampeggiante ma non attivo. Con l' arrivo della Costa Smeralda da questa

mattina l' impianto semaforico doveva essere pronto per accogliere i turisti,

ma al momento le auto continuano a dare la precedenza ai pedoni come è

sempre avvenuto, non facendo però riferimento al semaforo visto che non è

ancora stato attivato. L' iniziativa, messa in campo grazie ai 38mila euro

stanziati da Costa Crociere, non sta avendo quindi l' impatto sperato dal

sindaco Ilaria Caprioglio che auspicava in una maggiore regolamentazione del

traffico e l' incentivazione dei crocieristi nel seguire i percorsi turistici verticali

e orizzontali che conducono o al centro della città in via Paleocapa o verso il

Brandale e il Priamar. Il semaforo intelligente è un' opzione che si aggiunge a

quella legata al sottopasso della Torretta che, grazie ad un progetto dell'

amministrazione comunale e dell' Autorità di Sistema (finanziato con il fondo

strategico della Regione con 150mila euro) vedrà realizzato un percorso

turistico pedonale che permetterà ai crocieristi di raggiungere via Paleocapa "spuntando" nella piazzetta interna all'

edificio di Assonautica sfruttando il sottopasso già esistente. Il traffico rischierebbe di fermarsi non più in via Gramsci

ma nell' attraversamento pedonale di via Berlingieri e in salita Santa Lucia.

Savona News

Savona, Vado
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Controlli di frontiera a rischio I sindacati chiedono incontro

Il vertice era previsto a dicembre ma poi è saltato all' improvviso e non è stato

più convocato Appelli di prefetto e assessore per garantire i controlli LA

SPEZIA Se per la polizia postale si può tirare un sospiro di sollievo, non si può

fare la stessa cosa per la polizia di frontiera. Il rischio della chiusura del re

parto, nonostante gli appelli delle istituzioni cittadine (il prefetto Antonio Lucio

Garufi e l' assessore alla sicurezza Gian Marco Medusei in testa), resta. A

metà dicembre era previsto un incontro con i sindacati al ministero dell' Interno

(Dipartimento della Pubblica sicurezza) ma è stato cancellato e non è ancora

stata fissata un' altra data. E questo preoccupa chi ha a cuore le sorti della

sicurezza locale. E non solo. Perché il reparto ha una funzione strategica nello

scacchiere cittadino. Tanto che ha implementato l' attività sia nell' ambito dei

controlli di frontiera marittima e del contrasto all' immigrazione clandestina, sia

in materia di sicurezza, vigilanza e controllo del territorio delle aree demaniali

portuali, con particolare riguardo agli approdi delle navi da crociera a salva

guardia delle migliaia di passeggeri presenti a bordo e in transito in questo

capoluogo. Solo nel periodo delle festività di fine anno, in cui sono giunte in

porto più unità da crociera, anche per la stessa notte di Capodanno, sono state impiegate 98 pattuglie, controllate

nelle aree portuali e perimetrali, 1.590 persone e 41 veicoli. L' attività ha registrato un incremento non solo in

occasione degli attracchi delle navi da crociera, ma anche in relazione al traffico mercantile: 74 navi cargo giunte in

porto di cui 32 da porti nazionali, 21 da porti Schengen e 21 da paesi terzi. Insomma, un contributo importante per

quanto riguarda la specialità degli agenti, che tra le altre cose verifica no i passeggeri che sbarcano dalle navi (due

turisti sono stati fermati nei mesi scorsi perché detenevano armi improprie). «La Liguria non può permettersi chiusure

- spiega Roberto Traverso, dirigente regionale Siap -, ma rafforzamenti. Per questo non accet tiamo la proposta della

chiusura della polizia di frontiera di La Spezia». Sembrava che la cosa potesse risolversi l' 11 dicembre, invece, quell'

in contro è saltato e dopo quasi due mesi non è stata ancora fissata alcuna data per discutere l' argomento.

«Chiudere presidi specifici per raccogliere qualche unità per aumentare gli organici della questura, è la dimostrazione

della gravità della situazione nella quale si trova la polizia in questo delicato contesto storico. C' è bisogno di

assumere nuovo personale con urgenza anche perché gli addetti ai lavori, a partire dallo stesso questore, sanno

benissimo che se si chiudesse la polizia di frontiera sarebbero ben pochi i poliziotti che resterebbero sul territorio

spezzino perché coglierebbero l' occasione di usufruire del beneficio di farsi trasferire in altre sedi». - D.D.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Rientro blindato per la nave partita dalla Cina

Il prefetto ha convocato per domattina una riunione del Comitato per la sicurezza e l' ordine pubblico, per valutare le
procedure da adottare

Il prefetto Enrico Caterino ha convocato per domattina una riunione del

Comitato per la sicurezza e l' ordine pubblico, per una valutazione sulle

procedure da adottare per far entrare in porto la nave cargo La

Solagnais. Il mercantile è partito in ottobre dalla Cina. Secondo i siti

internet che si occupano di navigazione marittima, in dicembre era a

Singapore. Da lì avrebbe raggiunto il porto di Ashdod. Sempre secondo

questi siti è previsto in rada, davanti al porto di Ravenna alle ore 1 di

lunedì 3 febbraio. Sulla base dei protocolli sarà la Sanità Marittima a fare

la prima analisi della situazione, poi spetterà alla Capitaneria di porto

decidere di far entrare la nave per dirigersi verso il terminal Sapir dove

scaricherà l' acciaio. In questi giorni di grande incertezza sugli sviluppi

della diffusione del coronavirus in Cina, in diversi porti italiani sono stati

adottati i più diversi provvedimenti. A Civitavecchia è stata tenuta ferma

in porto, e con i passeggeri che non potevano scendere, una nave da

crociera con 7 mila persone a bordo, fin quando non si sono chiarite le

condizioni di una persona cinese febbricitante. A seguito dell' innalzamento del livello di allerta globale dichiarato dall'

Organizzazione Mondiale della Sanità, Costa Crociere - si legge in una nota diffusa dalla compagnia - ha deciso di

rafforzare ulteriormente le misure precauzionali da applicare alla propria flotta. A partire da ieri, non sarà pertanto

consentito l' imbarco a bordo delle navi Costa a ospiti, visitatori e membri d' equipaggio, di qualsiasi nazionalità, che

abbiano viaggiato da, verso o attraverso la Cina continentale negli ultimi 14 giorni. Il presidente dell' AdSP, nonché di

Assoporti, Daniele Rossi, proprio ieri ha ribadito che «ci sono protocolli sanitari pronti a scattare per ogni verifica. Il

personale a bordo del cargo non scenderà a terra perché non ha visti autorizzativi. La nave sarà scaricata con mezzi

meccanici. Tutto questo per dire che le navi commerciali non sono veicolo di contagio». Per quanto riguarda gli effetti

economici derivanti dalla chiusura di aeroporti e porti in seguito al coronavirus, si registrano per ora le difficoltà che

stanno incontrando grandi gruppi, come Sicis e Bucci Industries. Ma è presumibile che anche diverse piccole e medie

imprese che acquistano prodotti in Cina a prezzi più bassi rispetto ad altri mercati, stiano andando incontro a

difficoltà. Per quanto riguarda i volumi dell' interscambio Ravenna-Cina, nel terzo trimestre del 2019 si sono registrati

91 milioni di euro di prodotti importati e 49 milioni di export. Tra le voci principali spiccano 'sostanze e prodotti chimici'

e 'macchinari e apparecchi'. Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Anno giudiziario Porto di Livorno nel mirino per la droga

LIVORNO Grande mole di lavoro anche per la Procura di Livorno. È stato

sottolineato alla inaugurazione dell' anno giudiziario in occasione della

quale è stato evidenziato il crescente traffico di droga. Ndrangheta e

mafia albanese usano il porto di Livorno per le grosse spedizioni al posto

dello scalo di Gioia Tauro. Lo ha detto più volte il procuratore capo di

Livorno Ettore Squillace Greco. Gli ultimi sequestri effettuati ne sono la

conferma. È stata ricordata l' operazio' Milk & Coffee' con la quale la

Guardia di Finanza e l' Agenzia delle Dogane hanno sequestrato in porto il

più rilevante quantitativo di droga degli ultimi dieci anni, con il

coordinamento della Procura di Livorno e della Direzione Distrettiale

Antimafia di Firenze.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Il Comune in contatto con Asl e ospedale «Siamo preparati contro il coronavirus»

L'assessore alla Sanità Palombi non sottovaluta la situazione: «Da parte nostra monitoraggio continuo della
situazione»

Paolo CarlettiPIOMBINO. Il coronavirus incute terrore anche a migliaia di

chilometri di distanza, ma all' ospedale di Villamarina si sta seguendo il

protocollo indicato dal ministero della Salute e dalla Asl. Il Pronto Soccorso è

pronto ad accogliere persone che possono rappresentare casi sospetti,

come è già successo, ma al momento ovviamente nel nostro territorio non si

registrano allarmi di alcun tipo. A metà febbraio si sa che approderà alle

banchine del porto industriale una nave cinese che deve trasportare materiale

per le Acciaierie, ma anche in questo caso i contatti tra le Autorità sanitarie e

l' Adp sono già stata attivati, e saranno prese tutte le precauzioni che la

situazione richiede. Da parte del Comune, assessorato alla Sanità, si segue

con estrema attenzione l' evolversi della situazione, e l' assessore Gianluigi

Palombi assicura che non c' è alcuna incertezza. «Siamo in contatto con l' Asl

Toscana Nord Ovest - dice Palombi - che ha già messo in atto un protocollo

specifico per permettere ai medici una eventuale diagnosi precoce. Siamo

garantiti anche - prosegue Palombi - dall' esperienza che la Regione ha

maturato in casi precedenti di questo tipo. In questo momento il ministero

della Salute ha classificato il rischio di questa infezione polmonare di media entità. Comune e Ospedale sono in

contatto quotidiano e se si dovesse verificare un caso sospetto, sappiamo che gli ospedali con i quali Villamarina può

rapportarsi sono quello di Livorno, oppure lo Spallanzani di Roma che è il baricentro nazionale contro l' infezione.

Ricordiamoci che Villamarina - prosegue Palombi - non ha un reparto malattie infettive, per cui il protocollo del

ministero e della Usl dà indicazioni, almeno per quanto riguarda il nostro ospedale, su come comportarsi in una

situazione critica. È ovvio che se i medici si trovassero di fronte a un caso di persona contagiata dal coronavirus, o

con una polmonite sospetta, allora dovrebbe essere prima tenuto in isolamento durante gli esami iniziali e quindi

trasferito con tutte le cautele del caso». Anche sulla questione del Porto l' amministrazione comunale sta monitorando

la situazione, per essere informata di nuovi arrivi dall' estero e quindi delle contromisure che vengono prese.

«Chiaramente il porto è un ingresso che si può controllare, l' Autorità portuale ha ben chiara la situazione e i nostri

rapporti sono continui. Sappiamo della nave che arriverà dalla Cina a metà mese, ma la cittadinanza può stare

tranquilla, perché il nostro porto è il terzo scalo di quella nave e anche da noi, come in precedenza, saranno fatti tutti

gli accertamenti che la situazione richiede». Insomma, dal Comune si ostenta per ora una certa tranquillità: «Siamo

però consapevoli che il coronavirus è una questione estremamente delicata, per questo come Comune non lasceremo

niente al caso e il monitoraggio sarà costante». --Altri servizi pag. 2 -5.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Turisti inglesi nella crociera di super-lusso

Domani alle 8 attracca la Spirit of Discovery A bordo 1.390 persone, alle 17 la partenza

L' ACCOGLIENZA ANCONA È solo febbraio e già ricominciano le toccate

delle navi da crociera al porto di Ancona. Ad inaugurare la stagione 2020 sarà

la Spirit of Discovery della compagnia di navigazione extralusso inglese Saga

Cruises, che attraccherà domani al terminal crociere alla banchina 15 alle 8

proveniente da Venezia. Ripartirà alle 17 per Bari. A bordo della Spirit of

Discovery, lunga 237 metri, ci saranno 1.390 persone, 893 crocieristi e 497

componenti dell' equipaggio. Nave di ultima generazione, Spirit of Discovery

è stata costruita nel 2019 in Germania, settore extralusso e specializzata nel

mercato delle crociere per passeggeri over 50 del campo finanziario,

assicurativo e turistico. È stata battezzata lo scorso luglio a Dover dalla

Duchessa di Cornovaglia Camilla Shand, consorte del principe Carlo d'

Inghilterra. Il porto d i  Ancona è inserito fra le nuove destinazioni della

compagnia Saga Cruises che suggerisce, fra le mete da visitare, le Grotte di

Frasassi, con la loro unicità a livello mondiale, e la scoperta di fattorie e

cantine del Marcheshire. Nel catalogo di presentazione della compagnia, si

sottolinea che «Ancona sta affermandosi sulla scena turistica italiana. In un

territorio che non ha niente da invidiare alla Toscana e all' Umbria, Ancona è una dinamica città mercantile con

spiagge meravigliose e alcune attrazioni storiche sorprendenti». Il debutto della stagione 2020 di Msc Crociere sarà

invece il 10 aprile, con 26 toccate che proseguiranno fino al 9 ottobre. La nave da crociera Msc Sinfonia arriverà ogni

venerdì alle 10 dal porto croato di Dubrovnik per proseguire la sera, dopo una bella giornata marchigiana, per

Venezia. Per tutti i crocieristi di Msc Crociere saranno disponibili i servizi e le iniziative di Welcome to Ancona, il

progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati

e pubblici fra cui l' Autorità di sistema portuale. Il calendario 2020 delle crociere prevede, al momento, 46 approdi

complessivi anche se il numero delle toccate sarà certamente destinato ad aumentare durante l' anno. La stagione

2019 ha segnato il record di crescita per i passeggeri delle crociere nello scalo dorico. Lo scorso anno sono stati

100.109 con un incremento del +49% sul 2018 quando furono 67.031. Remo Quadri © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Il porto diventato uno snodo vitale»

Il presidente dell' Ap «Pronti alla sfida»

ANCONA Il mercato delle crociere è in continua crescita, nel mondo e in Italia

dove l' aumento 2020 del traffico nel +2,8% secondo le previsioni dell' Italian

Cruise Watch di Risposte Turismo. Un' occasione anche per Ancona, inserita

sulla rotta del mare Adriatico delle più importanti compagnie di navigazione

del settore. Una chance per lo sviluppo dell' economia e del turismo della città

e di tutte le Marche che richiede un' infrastruttura adeguata all' attracco delle

navi da crociera, moderna e funzionale per non perdere questa opportunità di

crescita. «Siamo pronti per l' inizio di questa nuova esaltante stagione

crocieristica, aperta da una nave reale dice il presidente dell' Autorità di

sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, l' importante risultato del 2019 ci

permette di affrontare i prossimi mesi con ottimismo considerando che il

porto di Ancona, con la bellezza e l' unicità della città e di tutte le Marche,

sempre più amate anche nel mercato straniero, sta diventando un chiaro

punto di riferimento nazionale e internazionale per le crociere». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La nave «reale» attraccherà nel porto dorico

Battezzata da Camilla d' Inghilterra, la Spirit of Discovery con 1390 passeggeri arriverà domani da Venezia per poi
ripartire per Bari

Nave da crociera di lusso attraccherà domani al porto. Una prima toccata

per la Spirit of Discovery, della compagnia di navigazione inglese Saga

Cruises con a bordo passeggeri over 50 del campo finanziario,

assicurativo e turistico. Una nave battezzata a luglio dello scorso anno da

Camilla d' Inghilterra in persona, la duchessa di Cornovaglia, moglie del

principe Carlo. A bordo ci saranno 1.390 passeggeri. Il loro arrivo segna

un avvio in anticipo per le crociere che passeranno dal porto dorico. L'

attracco, al terminal crociere alla banchina 15, è previsto per le 8 dopo la

partenza da Venezia. La nave salperà poi da Ancona al le 17 per

raggiungere Bari. Un gioiello del mare lungo 237 metri con 497 persone

come componenti dell' equipaggio. Il porto di Ancona è stato inserito fra

le nuove destinazioni della compagnia Saga Cruises che suggerisce, fra

le mete da visitare, le Grotte di Frasassi e la scoperta di fattorie e cantine

del «Marcheshire». Nel catalogo di presentazione della compagnia è

stato sottolineato che «Ancona sta affermandosi sulla scena turistica

italiana, in un territorio che non ha niente da invidiare alla Toscana e all' Umbria, una dinamica città mercantile con

spiagge meravigliose e alcune attrazioni storiche sorprendenti». Il debutto della stagione 2020 di Msc Crociere invece

sarà venerdì 10 aprile, con 26 toccate che proseguiranno fino al 9 ottobre. La nave da crociera Msc Sinfonia arriverà

ogni venerdì alle 10 dal porto di Dubrovnik per proseguire la sera per Venezia. Il calendario 2020 delle crociere

prevede, al momento, 46 approdi. «Siamo pronti per l' inizio della stagione aperta da una nave «reale» commenta il

presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere: ad Ancona 46 toccate 2020, debutta la nave 'reale'

Primo approdo 3/2 "Spirit of Discovery" battezzate da Camilla

(ANSA) - ANCONA, 1 FEB - La stagione delle crociere nel porto di Ancona

gioca in anticipo. La prima toccata del 2020 sarà della "Spirit of Discovery"

della compagnia di navigazione extralusso inglese Saga Cruises, che

attraccherà lunedì 3 febbraio al terminal crociere alla banchina 15. Arriverà alle

8 da Venezia per ripartire alle 17 per Bari. A bordo della nave, lunga 237 mt, ci

saranno 1.390 persone, 893 crocieristi e 497 componenti dell' equipaggio. E'

stata 'battezzata' a luglio a Dover dalla Duchessa di Cornovaglia Camilla

Shand, consorte del principe Carlo. Lo scalo di Ancona è inserito fra le nuove

destinazioni della "Saga Cruises" che suggerisce, fra le mete da visitare, le

Grotte di Frasassi e la scoperta di fattorie e cantine del "Marcheshire". Il

debutto 2020 di Msc Crociere sarà invece venerdì 10 aprile (26 toccate fino al

9 ottobre). Il calendario 2020 delle crociere prevede, al momento, 46 approdi

complessivi anche se il numero delle toccate sarà certamente destinato ad

aumentare durante l' anno. Per Msc la nave "Sinfonia" arriverà ogni venerdì

alle 10 dal porto croato di Dubrovnik per proseguire la sera, dopo una bella

giornata marchigiana, per Venezia. Per i crocieristi di Msc Crociere saranno

disponibili servizi e iniziative di "Welcome to Ancona", il progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di

Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui l' Autorità di sistema portuale. Il

porto di Ancona nel 2019 ha registrato 100.109 crocieristi (+49%). "Siamo pronti per l' inizio di questa nuova esaltante

stagione crocieristica, aperta da una nave "reale" - commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo

Giampieri -, l' importante risultato del 2019 ci permette di affrontare i prossimi mesi con ottimismo considerando che il

porto, con la bellezza e l' unicità della città e di tutte le Marche, sempre più amate anche all' estero, sta diventando un

chiaro punto di riferimento nazionale e internazionale per le crociere. Un settore in crescita - conclude - che

rappresenta un' opportunità di sviluppo per economia, lavoro delle imprese, occupazione ma soprattutto per il turismo

che può trarre un vantaggio dall' avere una porta aperta sul mare Adriatico".

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al porto di Ancona arriva "Spirit of Discovery", la nave battezzata dalla Duchessa Camilla

MICOL SARA MISITI

ANCONA - La nuova stagione crocieristica partirà ad aprile, ma lunedì 3

febbraio ci sarà un' anteprima con l' arrivo al porto di Ancona della nave Spirit

of Discovery della compagnia di navigazione extralusso inglese Saga Cruises

, varata con battesimo reale lo scorso luglio a Dover con la Duchessa di

Cornovaglia Camilla Shand , consorte del principe Carlo d' Inghilterra. Lunga

237 metri, con a bordo 1.390 persone , 893 crocieristi e 497 componenti dell'

equipaggio, attraccherà alle ore 8 al terminal crociere alla banchina 15.

Proveniente da Venezia, ripartirà alle 17 per Bari. Nave di ultima generazione,

Spirit of Discovery è stata costruita nel 2019 in Germania, settore extralusso

e specializzata nel mercato delle crociere per passeggeri 'over 50' del campo

finanziario, assicurativo e turistico. Il porto di Ancona è inserito fra le nuove

destinazioni della compagnia Saga Cruises che suggerisce, fra le mete da

visitare, le Grotte di Frasassi , con la loro unicità a livello mondiale, e la

scoperta di fattorie e cantine del 'Marcheshire' , molto apprezzate in terra

inglese. Nel catalogo di presentazione della compagnia, si sottolinea che '

Ancona sta affermandosi sulla scena turistica italiana . In un territorio che non

ha niente da invidiare alla Toscana e all' Umbria, Ancona è una dinamica città mercantile con spiagge meravigliose e

alcune attrazioni storiche sorprendenti'. Molti dei crocieristi di Spirit of Discovery andranno quindi alla scoperta della

città , della sua storia, della bellezza, delle spettacolari vedute, dello shopping. Altri si dedicheranno invece ad un'

escursione verso le località turistiche delle Marche con un tour organizzato. Spirit of Discovery (ph. Saga Holidays) Il

debutto della stagione 2020 di Msc Crociere sarà invece venerdì 10 aprile , con 26 toccate che proseguiranno fino al

9 ottobre. La nave da crociera Msc Sinfonia arriverà ogni venerdì alle 10 dal porto croato di Dubrovnik per proseguire

la sera, dopo una bella giornata marchigiana, per Venezia. Per tutti i crocieristi di Msc Crociere saranno disponibili i

servizi e le iniziative di ' Welcome to Ancona ', il progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle

Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui l' Autorità di sistema portuale. Il calendario 2020

delle crociere prevede, al momento, 46 approdi complessivi anche se il numero delle toccate sarà certamente

destinato ad aumentare durante l' anno. La stagione 2019 ha segnato il record di crescita per i passeggeri delle

crociere nello scalo dorico. Lo scorso anno sono stati 100.109 con un incremento del +49% sul 2018 quando furono

67.031. Un dato decisamente migliore rispetto alla media nazionale che ha registrato un aumento dell' 11,2% come

dichiarato nell' analisi sul 2019 di 'Ship2Shore'. L' avvio a febbraio della stagione crocieristica nel porto di Ancona è

senz' altro un segnale più che positivo. «Siamo pronti per l' inizio di questa nuova esaltante stagione crocieristica,

aperta da una nave 'reale' - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, l' importante

risultato del 2019 ci permette di affrontare i prossimi mesi con ottimismo considerando che il porto di Ancona, con la

bellezza e l' unicità della città e di tutte le Marche, sempre più amate anche nel mercato straniero, sta diventando un

chiaro punto di riferimento nazionale e internazionale per le crociere. Un settore in crescita che rappresenta un'

opportunità di sviluppo per l' economia, il lavoro delle imprese, l' occupazione ma soprattutto per il settore del turismo

che può trarre un vantaggio dall' avere una porta aperta sul mare Adriatico».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Stagione crocieristica, al porto arriva la nave 'battezzata' da Camilla d' Inghilterra

ANCONA - Con a bordo 1.390 passeggeri, la Spirit of Discovery della compagnia di navigazione inglese extralusso
Saga Cruises toccherà lo scalo lunedì prossimo

La stagione delle crociere nel porto di Ancona gioca in anticipo. La prima

toccata del 2020 sarà della Spirit of Discovery della compagnia di

navigazione extralusso inglese Saga Cruises, che attraccherà lunedì 3

febbraio al terminal crociere alla banchina 15. Arriverà alle 8 da Venezia per

ripartire alle 17 per Bari. A bordo della Spirit of Discovery, lunga 237 metri, ci

saranno 1.390 persone, 893 crocieristi e 497 componenti dell' equipaggio.

Nave di ultima generazione, Spirit of Discovery è stata costruita nel 2019 in

Germania e 'battezzata' lo scorso luglio a Dover dalla duchessa di

Cornovaglia Camilla Shand, consorte del principe Carlo d' Inghilterra. Il porto

di Ancona è inserito fra le nuove destinazioni della compagnia Saga Cruises

che suggerisce, fra le mete da visitare, le Grotte di Frasassi, con la loro

unicità a livello mondiale, e la scoperta di fattorie e cantine del 'Marcheshire',

molto apprezzate in terra inglese. Nel catalogo di presentazione della

compagnia, si sottolinea che « Ancona sta affermandosi sulla scena turistica

italiana. In un territorio che non ha niente da invidiare alla Toscana e all'

Umbria, Ancona è una dinamica città mercantile con spiagge meravigliose e

alcune attrazioni storiche sorprendenti ». Il debutto della stagione 2020 di Msc Crociere sarà invece venerdì 10 aprile,

con 26 toccate che proseguiranno fino al 9 ottobre. La nave da crociera Msc Sinfonia arriverà ogni venerdì alle 10 dal

porto croato di Dubrovnik per proseguire la sera, dopo una bella giornata marchigiana, per Venezia. Per tutti i

crocieristi di Msc Crociere saranno disponibili i servizi e le iniziative di 'Welcome to Ancona', il progetto di

accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici

fra cui l' Autorità di sistema portuale. Il calendario 2020 delle crociere prevede, al momento, 46 approdi complessivi

anche se il numero delle toccate sarà certamente destinato ad aumentare durante l' anno. La stagione 2019 ha

segnato il record di crescita per i passeggeri delle crociere nello scalo dorico. Lo scorso anno sono stati 100.109 con

un incremento del +49% sul 2018 quando furono 67.031. Un dato decisamente migliore rispetto alla media nazionale

che ha registrato un aumento dell' 11,2% come dichiarato nell' analisi sul 2019 di 'Ship2Shore'. L' avvio a febbraio

della stagione crocieristica nel porto di Ancona è senz' altro un segnale più che positivo. «Siamo pronti per l' inizio di

questa nuova esaltante stagione crocieristica, aperta da una nave 'reale' - dice il presidente dell' Autorità di sistema

portuale, Rodolfo Giampieri -, l' importante risultato del 2019 ci permette di affrontare i prossimi mesi con ottimismo

considerando che il porto di Ancona, con la bellezza e l' unicità della città e di tutte le Marche, sempre più amate

anche nel mercato straniero, sta diventando un chiaro punto di riferimento nazionale e internazionale per le crociere.

Un settore in crescita che rappresenta un' opportunità di sviluppo per l' economia, il lavoro delle imprese, l'

occupazione ma soprattutto per il settore del turismo che può trarre un vantaggio dall' avere una porta aperta sul mare

Adriatico».

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia, unità di crisi convocata per domani

IL PIANO CIVITAVECCHIA Una riunione dell' unità di crisi locale della

Protezione civile per fare il punto su possibili nuovi casi di coronavirus: si

mobilita il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco che per analizzare l'

emergenza sanitaria nazionale ha convocato per domani un tavolo con i

massimi referenti locali di vigili del fuoco, polizia (anche di frontiera e

ferroviaria), carabinieri, guardia di finanza e polizia locale. La convocazione del

primo cittadino chiama in causa anche enti e realtà coinvolte nell' emergenza tra

cui il direttore generale dell' Asl Roma 4 e il presidente del comitato locale di

Croce Rossa. DIVIETO DI SBARCO Intanto, la mossa del sindaco nei confronti

della Costa Smeralda - divieto di sbarco per gli occupanti fino ai risultati degli

esami medici - è stata apprezzata anche a livello nazionale al punto che

Carmine Guarino, direttore dell' Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera

(Usmaf) di Marche, Umbria, Lazio, Abruzzi e Molise, ha annunciato che «per

quanto riguarda la sanità marittima si è convenuto per il futuro di adottare la

stessa procedura effettuata nel porto di Civitavecchia». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Coronavirus, la città fa scuola

Guarino, direttore Usmaf: «Per la sanità marittima va adottato il modello Civitavecchia» Se ci sono casi sospetti a
bordo, nessuno sbarco dalla nave fino al responso delle analisi

Il caso della Costa Smeralda e la gestione del sospetto caso di Coronavirus

fanno scuola. Il dottor Carmine Guarino, direttore dell' Ufficio di sanità marittima,

aerea e di frontiera (Usmaf) di Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise, ha

infatti messo nero su bianco che per quanto riguarda casi sospetti a bordo di

navi andrà seguita la procedura messa in atto al porto di Civitavecchia. In altre

parole, nessuno dovrà scendere dalla nave fino a quando non saranno resi noti i

risultati degli esami medici. Proprio come avvenuto nella vicenda della Costa

Smeralda. Un metodo, dunque, ora in vigore dappertutto. Intanto per domani

mattina il sindaco Ernesto Tedesco ha riconvocato l' Unità di crisi della

Protezione civile per fare il punto della situazione. Al Pincio sono inoltre state

recapitate le brochure in tre l ingue (italiano, inglese e cinese) con i

comportamenti utili da seguire, che verranno consegnate a cittadini e crocieristi.

Oggi, infine, al porto atraccherà un' altra mega nave della Msc, la Grandiosa,

con 5 mila passeggeri. L' attenzione è massima. Gazzellini a pag. 37.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Virus, esportato il modello del porto

D' ora in poi di fronte a casi sospetti sulle navi, come avvenuto giovedì, nessuno potrà sbarcare fino al risultato delle
analisi Per domani mattina il sindaco ha riconvocato l' Unità di crisi Intanto sono arrivate le brochure informative in
tre lingue

L' ALLARME A Civitavecchia, come in tutto il resto d' Italia, resta massima l'

attenzione nei confronti del Coronavirus. Dopo lo scampato pericolo di giovedì

scorso sulla Costa Smeralda (caso sospetto, poi rivelatisi malessere non

preoccupante), porto e città si tengono pronti ad affrontare altre eventuali

emergenze. Anzi,i protocolli attuati da Civitavecchia per gestire il sospetto caso

di virus su una crocerista cinese proveniente da Macao si sono rivelati così

efficienti da essere presi come esempio a livello nazionale. In una nota, il dottor

Carmine Guarino, direttore dell' Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera

(Usmaf) di Marche, Umbria, Lazio, Abruzzi e Molise, mette nero su bianco che

«per quanto riguarda la sanità marittima si è convenuto per il futuro di adottare la

stessa procedura effettuata nel porto di Civitavecchia, consistente, in caso di

malato a bordo, nel vietare lo sbarco di tutti gli occupanti la nave fino a quando

non avremo il risultato degli esami medici». In sostanza il patologo del ministero

della Salute ha promosso la decisione del sindaco Ernesto Tedesco di negare l'

autorizzazione allo sbarco dei passeggeri della Costa Smeralda fino all' arrivo

dei risultati delle analisi dallo Spallanzani e l' ha adottata nel' intero Paese. LE

PROSSIME INIZIATIVE Proprio il primo cittadino ha intanto convocato per domani mattina alla 9 una riunione dell'

Unità di crisi della Protezione civile. Facendo riferimento alla dichiarata emergenza nazionale per motivi sanitari,

Tedesco ha scritto ai massimi referenti locali di Vigili del fuoco, Polizia (anche Polfer e Polmare), Carabinieri e

Guardia di finanza, oltre che ai comandanti delle caserme cittadine e ai responsabili di Dogana, Asl, Capitaneria e

Adsp. Durante la riunione, che si terrà all' aula Calamatta, saranno presi in esame lo stato di fatto e il recepimento

delle modalità di gestione di potenziali casi di Coronavirus, le azioni da intraprendere per una maggiore sicurezza del

territorio e l' informazione alla popolazione e agli addetti ai lavori. A coordinare le attività, insieme al sindaco, il

coordinatore dell' Unità di crisi, Valentino Arillo. I CONSIGLI PER I CROCIERISTI Grande attenzione anche al tipo di

informazione da dare sia a cittadini che alle migliaia di turisti che ogni giorno sbarcano in porto e girano per

Civitavecchia. In tal senso verranno distribuiti già a partire da domani i depliant informativi del ministero della Salute

disponibili in tre lingue: italiano, inglese e cinese. Le brochure, consegnate ieri al Pincio, illustrano come comportarsi in

caso di malessere di ritorno da una meta internazionale. Delle modalità di diffusione (che dovrebbe essere capillare

includendo anche gli esercizi pubblici) si era parlato venerdì pomeriggio nel corso della seconda riunione del tavolo di

lavoro convocato dalla Asl sul Coronavirus (la prima si era svolta martedì). Per l' amministrazione comunale erano

presenti il sindaco e il consigliere comunale Massimo Boschini, oltre al responsabile della Protezione civile Arillo. Nell'

occasione si era aperta una valutazione, in merito alla proclamazione dell' emergenza sanitaria nazionale (si protrarrà

per sei mesi) e di ciò che questa comporterà per il territorio di Civitavecchia. Intanto è atteso per oggi l' arrivo in porto

della Msc Grandiosa, mega nave della compagnia che resterà ormeggiata fino alle 18. Previsto lo sbarco di circa

5000 passeggeri (di cui oltre 1000 che effettuano il tourn around), oltre ai 1700 membri dell' equipaggio. L' apparato

della sicurezza è pronto. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Non solo Roma. La psicosi del contagio anche sul litorale romano dove ci sono aeroporto e porto
internazionali

Unità di crisi a Civitavecchia

Dopo la «quarantena» della nave da crociera il sindaco ha convocato un tavolo tecnico

Dopo lo «stop» forzato della nave da crociera, a Civitavecchia, la città che

ospita uno dei porti più importanti d' Italia, il sindaco Ernesto Tedesco ha

convocato per domani una riunione dell' unità di crisi lo cale della Protezione

civile. In riferimento alla dichiarata emergenza sanitaria nazionale il primo

cittadino ha scritto ai massimi referenti locali di vigili del fuoco, polizia (anche

di frontiera e ferroviaria), carabinieri, guardia di finanza e polizia locale, oltre

che ad altri enti e realtà coinvolte tra cui il direttore generale dell' As1 Roma 4e

il presidente del comitato locale di Croce Rossa. «Durante la riunione - si legge

in una nota del Comune - saranno presi in esame lo stato di fatto e il

recepimento delle modalità di gestione di potenziali casi di coronavirus, le

azioni da intraprendere per una maggiore sicurezza del territorio e l'

informazione alla popolazione e agli addetti ai lavori». E già perché se i voli da

e per la Cina sono stati al momento interdetti, gli ingressi via mare, turistici e

commerciali, non sono stati ancora sottoposti a particolari misure di

sorveglianza, «dettaglio» che suscita tuttavia particolare allarme nella

cittadinanza. Se infatti nella Capitale è scattato il «panico» per i due turisti

cinesi ospiti in un albergo al centro, sull' intero litorale romano, che comprende dunque sia l' aeroporto Leonardo Da

Vinci di Fiumicino che il porto di Civitavecchia, la psicosi sale di giorno in giorno al punto che nel tratto tra Ardea e

Torvaianica è risultato impossibile comprare una mascherina. Inutili dunque gli appelli alla calma e anche all' utilità o

meno di alcune misure precauzionali. «In poche ore - hanno riferito da diverse farmacie del litorale - abbiamo venduto

mascherine che di solito vendiamo in un anno. Nonostante la richiesta sia elevata, siamo sprovvisti, non abbiamo

scorte». La «psicosi» del virus ha moltiplicato le richieste, ma non solo. I negozi di cartoleria, di abbigliamento e

ristoranti gestiti da cinesi sono completamente vuoti. Intervistati i proprietari, tutti riferiscono di vive re una crisi

economica non indifferente con entrate dimezzate in pochi giorni. Non mancano, poi, scene di discriminazione.

«Siamo andati al supermercato e molti italiani si allontanano, ci scansano, per paura del contagio - dichiarano alcuni

ristoratori orientali ci trattano come degli impestati. Non meritiamo tutto questo. La nostra speranza è che tutti vedano

il problema con razionalità». «Non fatevi prendere dal panico - è l' appello comune dei cinesi che hanno attività aperte

al pubblico sul litorale romano - siamo come voi, per fortuna non tutti la pensano in ugual modo. I nostri bambini a

scuola, al momento non hanno problemi, ma in strada ne vediamo di tutti i colori. Si innescato un meccanismo che ci

discrimina. In tutta Italia ci solo casi so spetti, ma quanti hanno altre malattie molto più gravi? Non per questo tutti

cinesi e italiani sono contagiati. A causa di questa epidemia - concludono - molte attività chiuderanno. E invece,

adesso più che mai il popolo cinese ha bisogno di un supporto morale più che di questo allarmismo». MAS. GOB.

Il Tempo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Coronavirus, di Majo: "Il porto di Civitavecchia è in grado di affrontare le emergenze"

"Si è rivelata una giornata intensa, conclusasi, tuttavia, positivamente per i circa 7000 passeggeri e membri dell'
equipaggio bloccati a bordo"

COMUNICATO STAMPA

Civitavecchia - Sono terminate le operazioni di sbarco dei crocieristi a bordo

della Costa Smeralda che, nel tardo pomeriggio, lascerà il porto di

Civitavecchia per raggiungere il porto di Savona. Dopo l' allarme scattato

nella prima mattinata di giovedì ( leggi qui ), è arrivata la comunicazione del

Ministero della Salute che, ufficialmente, escludeva il contagio da coronavirus

per la passeggera cinese a bordo dell' ammiraglia della Costa. Al riguardo,

infatti, gli esami dello Spallanzani di Roma hanno dato esito negativo ( leggi

qui ). 'Nel corso della giornata, l' intera comunità portuale di Civitavecchia si è

mobilitata per far fronte alla situazione dimostrando forte sinergia. Si è

rivelata una giornata intensa, conclusasi, tuttavia, positivamente per i circa

7000 passeggeri e membri dell' equipaggio bloccati a bordo', ha dichiarato il

presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo. 'L' ottima concertazione tra le

autorità competenti, ha fatto sì che la questione, a brevissima distanza dalla

notizia, venisse affrontata e gestita nel migliore dei modi. Desidero

ringraziare la Capitaneria di Porto, la Sanità Marittima, la Asl Roma 4, la

Polizia di frontiera, la Guardia di Finanza, la RCT e l' amministrazione comunale per il forte impegno profuso - ha

aggiunto -. Come Autorità di Sistema Portuale, ho incontrato i rappresentanti di Costa Crociere che erano sul posto

instaurando uno stretto rapporto di collaborazione e continuo scambio di informazioni; ringrazio anche loro per la

professionalità e serietà dimostrata'. 'Quanto accaduto ha, quindi, evidenziato come, anche per il futuro, il porto di

Civitavecchia sia in grado di attivarsi al meglio per gestire le situazioni di emergenza', ha concluso di Majo. 'Il sistema

porto ha dimostrato di essere capace di fornire risposte efficienti ed efficaci in situazioni emergenziali. E' doveroso

un particolare ringraziamento alla Sanità marittima, coordinata dal dott. Niutta, e all' Asl Roma 4 che aveva già

predisposto e successivamente messo in atto, grazie al dott. Quintavalle, misure cautelative per la gestione di tali

emergenze. Desidero inoltre ringraziare Roma Cruise Terminal, che con la sua struttura è riuscita a gestire la

situazione e fornire assistenza utile ad alleviare le sopraggiunte difficoltà della nave e dei passeggeri che avrebbero

dovuto imbarcare, interfacciandosi brillantemente con le forze messe in campo dalla compagnia Costa Crociere', ha

dichiarato il Comandante del porto Capitano di Vascello Vincenzo Leone. (Il Faro online)

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Coronavirus: convocata l' unità di crisi

La riunione si terrà lunedì alle 9 all' aula Calamatta Pubblicato il 1 Febbraio

2020 CIVITAVECCHIA - Una riunione della locale unità di crisi di Protezione

civile è stata convocata dal Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, su

possibili nuovi casi di coronavirus. Facendo riferimento alla dichiarata

emergenza nazionale per motivi sanitari, il primo cittadino ha scritto ai

massimi referenti locali di Vigili del fuoco, Polizia (anche di frontiera e

ferroviaria), Carabinieri, e Guardia di Finanza, oltre che ai comandanti del

Cesiva, dell' 11° Rgt Trasmissioni, del 7° Rgt Nbcr, al direttore del Centro

Nbc, dell' Agenzia delle dogane e della Casa circondariale, al dirigente dell'

Usmaf (sanità marittima), oltre che al presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, al comandante della Capitaneria di Porto, al direttore generale dell'

Asl Rm 4, al comandante di Polizia locale e al presidente del comitato locale

di Croce Rossa. Durante la riunione saranno presi in esame lo stato di fatto e

recepimento delle modalità di gestione di potenziali casi di coronavirus, le

azioni da intraprendere per una maggiore sicurezza del territorio e l'

informazione alla popolazione e agli addetti ai lavori. A coordinare le attività,

insieme al sindaco, il coordinatore dell' Unità di Crisi Valentino Arillo. L' appuntamento è fissato per lunedì mattina

presso l' aula Calamatta del Comune di Civitavecchia alle ore 9. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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POZZUOLI Segnalazione di un lettore: «Sulla "Quirino" un mezzo carico di fanghi »

Camion di rifiuti tra i passeggeri

POZZUOLI. La segnalazione è arrivata da un nostro lettore, a conferma che il

quotidiano è una realtà solidamente radicata nella vita della gente, una realtà che

consente di vivere in prima persona ciò che accade intorno a noi. Il problema

segnalato - con tanto di foto - è il ripetersi costante della presenza sulle navi

passeggeri di automezzi che trasportano rifiuti di vario genere. «L' altra mattina -

si legge nella lettera inviataci dal nostro attento lettore - la motonave "Quirino"

della compagnia di navigazione Medmar, con partenza alle ore 8.15 dal porto di

Pozzuoli e diretta a Casamicciola Terme, come si vede chiaramente dalla foto

che ho allegato, ha imbarcato un automezzo che aveva scaricato fanghi da

fosse settiche e acque nere. La gravità del caso è che il mezzo prima di

imbarcare avrebbe dovuto effettuare un lavaggio ed essere almeno controllato

dagli enti proposti». Purtroppo non è la prima volta che ci vengono segnalati tali

gravi casi, soprattutto dai pendolari tra Pozzuoli e Ischia, costretti spesso a

viaggiare insieme ad automezzi maleodoranti. E si chie dono, i pendolari: perché

l' autorità portuale locale non interviene?». Una domanda che nasce spontanea

per una risposta al momento assente.

Il Roma

Napoli
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Porto, ferrovia e strade: un' agenda per le priorità

Domani a palazzo Nervegna incontro aperto con la ministra delle Infrastrutture De Micheli Si parlerà delle opere
pubbliche previste e di quelle da realizzare nel prossimo futuro

Si torna a discutere di sviluppo economico e crescita sociale. Il ministro dei

Trasporti e delle Infrastrutture Paola De Micheli, infatti, sarà in città domani

pomeriggio, a partire dalle 16.30, nelle sale di palazzo Nervegna. L' incontro è

stato organizzato dal sindaco Riccardo Rossi e dal vice presidente di Puglia

Sviluppo, società in house della Regione, Antonella Vincenti. Nell' ambito dell'

evento istituzionale è attesa la partecipazione di autorità civili e militari, di

rappresentanti di enti, istituzioni, sindacati, associazioni di categoria e

stakeholder del settore. «Abbiamo avviato il primo passo di confronto - spiega

la vice presidente di Puglia Sviluppo - con le parti sociali ed economiche della

città, nell' ambito dell' evento Notte a Cerano, svoltosi al teatro Verdi il 25

gennaio scorso. È stato un' occasione per dare seguito al progetto di incontri

finalizzati ad avviare un dialogo istituzionale, finalizzato allo sviluppo sociale ed

economico della nostra terra. Lo spirito, dunque, è quello di dare inizio ad una

strada condivisa con attori istituzionali locali e nazionali aperto a tutti i soggetti

interessati che abbiano a cuore un nuovo e diverso sviluppo economico per la

terra di Brindisi». Anche durante l' incontro Notte a Cerano si è discusso, in

effetti, delle occasioni di sviluppo per la città ed il territorio, tra energia, ambiente, logistica, trasporti, porto e tanto

altro. Al talk, organizzato sempre da Puglia Sviluppo, ha partecipato anche il ministro per gli Affari regionali Francesco

Boccia, oltre al presidente della Regione Michele Emiliano, al sindaco Riccardo Rossi ed al direttore di Confindustria

Angelo Gaurini. In quell' occasione, si è partiti dalla prossima dismissione degli impianti a carbone della centrale Enel

di Cerano, che sarà alimentata da gas naturale, per discutere delle conseguenze sull' economia locale e sulle

contromisure per non farsi trovare impreparati. Ma non solo. Si è parlato anche di occasioni di finanziamento ed

iniziative a supporto dello sviluppo locale. Stavolta, il focus sarà principalmente sul fronte delle infrastrutture e dei

trasporti. Un settore nel quale ricadono molte questioni d' attualità per Brindisi. E del resto, gli enti, le istituzioni e le

associazioni datoriali e di categoria invitati all' incontro col ministro sono tanti, più o meno quanti sono gli argomenti

da affrontare. A partire dallo sblocco della situazione relativa allo Shuttle di collegamento tra la rete ferroviaria e l'

aeroporto Papola-Casale. Dopo l' ottenimento dei finanziamenti sufficienti alla realizzazione del collegamento su

strada ferrata, infatti, è venuta meno la necessità di realizzare quello su gomma, opera già appaltata ad una ditta

esterna, che ora sembra avere acconsentito a realizzare soltanto una parte di quel progetto, lasciando spazio quindi

alla nuova versione dello Shuttle. Ma tra gli argomenti più d' attualità c' è anche il futuro del porto, che comincia a

soffrire la crisi dovuta alla trasformazione del mix energetico e dunque rischia seriamente un drastico calo di presenze

e imbarchi, visto che ancora fino ad oggi ha fatto grande affidamento sui profitti legati al carbone. Per affrontare la

questione ci sarà, naturalmente, anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale Ugo

Patroni Griffi, che da tempo va ripetendo la necessità di farsi trovare davvero pronti per la decarbonizzazione della

centrale Enel Federico II di Cerano. «Puglia Sviluppo, in qualità di società in house della Regione Puglia, supporta le

imprese - conclude

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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la vice presidente Vincenti - che vogliono investire, parteciperà al tavolo tecnico. Inoltre, nell' ambito di una

pianificazione di incontri formativi e informativi, sono previsti un ciclo di appuntamenti in tutta la provincia di Brindisi al

fine di condividere con più soggetti ed in modo ampio la programmazione di un modello di sviluppo, a sostegno delle

imprese, dei giovani che decidono di avviare attività di impresa, con la condivisione di tutti i soggetti istituzionali

coinvolti. Uno sguardo al futuro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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MANFREDONIA ERA STATO INDICATO DALLA PRECEDENTE AMMINISTRAZIONE RICCARDI NEL
COMITATO DI GESTIONE

Autorità portuale, Rotice lascia dopo il sì al deposito Energas

Il presidente di Confindustria Foggia: voglio evitare conflitti di interesse NUOVA NOMINA Tocca alla commissione
prefettizia indicare un nuovo nome a Patroni Griffi

MANFREDONIA. La contestata lettera di sostegno al progetto Energas di

costruire nelle campagne di Manfredonia un grande deposito costiero di gas

GPL collegato con il porto alti fondali, è stata la goccia che ha fatto traboccare

il vaso già colmo di richieste di dimissioni di Gianni Rotice da rappresentante

del comune di Manfredonia nel Comitato di gestione dell' Au torità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale della quale il porto di Manfredonia fa

parte assieme a quelli di Bari, Brindisi, Monopoli e Barletta. Quella

designazione a rappresentare la portualità di Manfredonia nella da poco nata

nuova Autority secondo la riforma Del Rio, decisa dal sindaco del tempo

Angelo Riccardi, non aveva infatti convinto: anzi era stata apertamente

contestata dalle forze politiche e sociali cittadine nonché dalle rappresentanze

di settore, che reclamavano una presenza più specificamente attinente alle

problematiche di un ambito, quello portuale appunto, precipitato a Manfredonia

in una condizione di estrema criticità con i traffici marittimi scesi ai minimi

storici di sempre. Quella designazione, si disse, era frutto più di una amicizia

personale che di una oggettiva scelta tecnica. Anche perché, si fece altresì

presente, Gianni Rotice era occupato nell' impe gnativo ruolo di presidente di Confindustria Foggia oltre ad avere

numerosi incarichi professionali di imprenditore edile e, ancora, essere a quel tempo presidente della Gespo Spa, la

società che aveva costruito il porto turistico "Marina del Gargano" e lo gestiva. Insomma si oppose tutta una serie di

obiezioni motivate a sostegno della "incandidabi lità" di Rotice a quel gravoso incarico. Obiezioni che trovano oggi

conferma nella motivazione con la quale Gianni Rotice ha giustificato le sue dimissioni dall' incarico presso l' Autority

portuale: . Le numerose e agguerrite associazioni cittadine formatesi per sostenere il , nel ricordare di aver espresso

da tempo la richiesta delle dimissioni di Rotice ai Commissari straordinari, si sono affrettate ad esprimere . Ora la

parola, o meglio le decisioni passano alla Commissione straordinaria insediata al comune di Manfredonia a seguito

del doppio scioglimento della passata amministrazione. Spetterà ad essa designare e quindi nominare il nuovo

rappresen tante di Manfredonia in seno al Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale. Una scelta, è il forte

auspicio che viene dalla città, che attesti la discontinuità con un passato recente denso di contraddizioni, intrighi,

operazioni oscure che hanno determinato la situazione che i manfredoniani sono costretti a vivere. Una investitura

non di facciata ma che supporti le importanti scelte annunciate dal presidente dell' Autorità di sistema portuale Patroni

Griffi, per restituire al porto della Capitanata quel ruolo di motore dell' economia del territorio fin qui tradito.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Arcuri: «L' indifferenza dell' Autorità di Gioia ci ha fatto emigrare a Taranto»

«Al porto è un morire silenzioso»

Il titolare della Recycling annuncia lo spostamento della gru da 150 tonnellate

CROTONE - Ieri è stato l' ulti mo giorno di permanenza nel porto di Crotone di

una «delle gru più grandi che c' era nell' intero Mezzogiorno». Ad annunciarlo,

Piero Arcuri, titolare della società Recyling che la gru, da 150 tonnellate, aveva

acquistato per un importo complessivo di 3,4 milioni di euro. Ieri, l' imponente

struttura è stata caricata sulla nave "Atlantic winter" ed oggi approderà a

Taranto. E quello della gru che abbandona il porto è una storia emblematica a

Crotone. Tutti, infatti, anche durante le recenti elezioni regionali, finora hanno

parlato di rilancio della infrastruttura portuale tra le priorità da affrontare, mentre,

nella realtà dei fatti, la situazione è ben diversa. «Spostiamo la gru - dice

sconfortato Arcuri - soprattutto per l' indifferenza di chi gestisce il porto, l'

Autorità portuale, di chi dovrebbe eseguire i controlli». Lamenta il titolare della

Recycling che, con la partenza a malincuore della gru per Taranto «l' inerzia dell'

Autorità portuale ha reso inutili i sacrifici che abbiamo fatto in questi dieci anni di

attività. Un altro pezzo di Crotone che se ne va». Assimilata, questa partenza,

simbolicamente all' abbatti mento della ciminiera più alta delle fabbriche durante

la de commission che precede le attività di bonifica. «Senza la gru - continua

Arcuri - il porto di Crotone perde di attrattività, considerata che era una delle più grandi del Sud Italia, paragonabile a

quelle che operano in altri importanti realtà come Livorno, Ancona e Ravenna». Prova ne sia, il fatto che, non appena

è stato fatto girare la brochure della gru, «siamo stati subito contattati dalla Jindal e Mittal che ci ha offerto di lavorare

a Taranto ma anche all' estero. Noi abbiamo scelto di restare in Italia, anche se ci spostiamo a malincuore».

Ribadisce che la scelta di spostare il grosso macchinario è dovuto al fatto che «nel porto crotonese operano altre

società che fanno concorrenza sleale, il tutto senza che nessuno intervenga. Tutto dovrebbe essere, invece, all'

insegna della legalità». Proseguendo nel suo ragionamento, Arcuri evidenzia che «adesso, se qualche nave deve

scaricare nel porto di Crotone, non ci sono gru, che devono essere chiamate da fuori. con un conseguente aumento

di costi». Ribadisce, poi, il titolare della Recycling che «ci hanno messo, in questi anni, nelle condizioni di non poter

più proseguire nel porto di Crotone ed abbiamo dovuto andare via. La gru - continua Arcuri - aveva dato lavoro, con

picchi di 60 persone, con una media intorno ai 20 - 25 lavoratori. E dal 2006 al 2016 la nostra società ha portato a

Crotone tre grosse gru ed altrettante semoventi, tutte acquistate e non certo con fondi perduti». E poi conclude: «Per

il porto di Crotone è un morire silenzioso, nell' indifferenza di tutti. Ancora, per l' 1% ci crediamo, ma le cose, però,

devono cambiare».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ANNO GIUDIZIARIO/2

Bombardieri «Ripresi i traffici al porto»

LO scenario che emerge dalla relazione del procuratore Giovanni Bombardieri

disegna una 'ndrangheta forte e pervasiva, che trova ancora come fonte

primaria di arricchimento "il traffico internazionale di cocaina e, a volte, di

eroina". Le cosche della provincia di Reggio "man tengono rapporti privilegiati

con i principali fornitori di cocaina in Sud America e con gli emissari di questi in

Olanda, Spagna e Germania". In linea con l' analisi della Direzione centrale per i

servizi antidroga, "si può affermare la ripresa dei traffici che transitano per il

porto di Gioia Tauro". L' infrastruttura resta dunque snodo fondamentale per le

cosche: "in passato il porto è risultato assoggettato ad un capillare e penetrante

controllo 'ndranghe tista, anche e soprattutto per il traffico di stupefacenti, tanto

da fargli valere la denominazione di porta di ingresso della cocaina in Europa".

E "dopo un calo dei sequestri di stupefacenti nell' area del porto nel 2018, si è

assistito ad una costante ripresa degli stessi negli ultimi mesi". Il procuratore

riprende e ribadisce, anche alla luce delle ultime risultanze investigative, quanto

già espresso nella relazione dello scorso anno: "La 'ndrangheta è oggi la più

potente, ricca e pericolosa delle organizzazioni criminali che operano in Italia e

in Europa". Essa "ha il suo nucleo essenziale nella provincia di Reggio". "Dalle indagini sin qui sviluppate - prosegue

Bombardieri - risulta confermato che la 'ndrangheta occupa ormai stabilmente una posizione di rilievo nel traffico

mondiale di stupefacenti e che il crimine organizzato di questa provincia è ormai protagonista di una profonda

penetrazione sociale ed economica". gm.i.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

domenica 02 febbraio 2020
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 54

[ § 1 5 3 5 9 3 4 5 § ]

Portualità, sviluppo fermo al palo «La colpa è tutta della burocrazia»

L' assessore Torre punta l' indice sull' iter troppo farraginoso

milazzo Operatori marittimi e portuali concordi con la proposta dell'

Amministrazione Formica di avviare un partenariato con l' Autorità portuale

per il recupero dei Molini Lo Presti da destinare a porta del mare. Ma a

distanza di sei mesi dal via libera dato nel corso della riunione tenutasi a

marzo, alla presenza di Capitaneria di porto e Camera di commercio, tutto si

è arenato. E il pressing del Comitato grande porto, che nei giorni scorsi, in un

comunicato, ha lamentato i ritardi della politica nel definire alcune questioni

importanti legate alla portualità, compreso l' annunciato ecoporto galleggiante

della Marina Garibaldi, del quale si sono perse le tracce, ha indotto l'

assessore allo Sviluppo economico Carmelo Torre a prendere nuovamente

posizione. «Le colpe non sono della politica ma della burocrazia - afferma

Torre - ed è giusto che i cittadini sappiano come stanno le cose. È vero: in

quella riunione sono stati presi impegni precisi da parte dell' Amministrazione,

ai quali non si è dato riscontro. Nonostante da mesi sollecito per iscritto,

come peraltro riportato anche dagli organi di stampa, la variante per il cambio

di destinazione d' uso dei Molini Lo Presti e per la strada di collegamento tra

via Ciantro ed il porto, non si muove foglia. E anche per l' ecoporto, il demanio ci ha chiesto cinque mesi fa di

riscontrare delle osservazioni, ma nessuno ha fatto nulla. Silenzio assoluto. Così si mortifica il ruolo del politico che

poi è quello che deve rendere conto al cittadino e viene giudicato anche per fatti gestionali sui quali non può, proprio

perché così dispone la legge, intervenire, anche in maniera sostitutiva. Una beffa doppia insomma». Le sollecitazioni

dell' assessore scaturiscono dalla presenza dei Molini nelle aree Zes ma anche dal coinvolgimento dell' Autorità

portuale che aveva manifestato disponibilità a portare avanti una collaborazione col Comune per il recupero dello

storico opificio. L' idea di fondo non è quella di far acquistare l' opificio all' Autorità portuale, cosa non possibile, ma di

assegnarlo attraverso una formula, penso un comodato articolato come tempistica sulla scorta dell' investimento

sostenuto per il recupero dell' immobile e il suo riutilizzo». E conclude: «Era intenzione della Giunta approvare una

delibera per formalizzare l' intesa di destinare i Molini Lo Presti a quei servizi che sono stati concordati anche nel

corso della riunione con gli operatori del porto al fine anche di liberare molo Marullo per consentire altri interventi legati

alla portualità turistica e al diportismo. In questo contesto può rientrare anche la strada di collegamento, sulla quale

ovviamente occorre però aprire un confronto. Insomma una visione a largo raggio finalizzata a dare delle risposte

concrete ai desideri di rilancio e di sviluppo del nostro porto. Purtroppo i nostri sforzi sono vanificati dal burocrate di

palazzo». r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Caro navi, la protesta degli autotrasportatori arriva a Roma

La protesta degli autotrasportatori siciliani è arrivata al Ministero dei Trasporti

e solo nel mese di gennaio 2020 sono state due le riunioni indette dal

ministro. All' ordine del giorno, in entrambi i casi, la stangata degli armatori

sulle aziende dell' autotrasporto, conseguenza della ormai famosa IMO2020

(International Maritime Organization) imposta a livello mondiale. E anche se l'

anno di adeguamento doveva essere quello in corso, c' è chi ha anticipato i

tempi, in nome di un adeguamento green che le autostrade del mare non

potevano perdere. E così, in nome della tutela dell' ambiente sono gli

autotrasportatori a pagare l' adeguamento delle emissioni dei vettori marittimi

a percentuali dei livelli di zolfo non superiori allo 0,5%. Una riduzione non da

poco se si pensa che i limiti accettati fino al 2019 erano del 3,5%. La riunione

indetta dal ministro Paola De Micheli il 7 gennaio aveva lasciato quasi tutti i

convenuti sulle loro posizioni, ma il ministro si era presa l' impegno di

verificare fondi e disponibilità. Ieri c' è stata la seconda riunione a Roma,

presieduta dal vice ministro Riccardo Cancelleri e con la presenza degli

assessori di riferimento di Sicilia e Sardegna. Per la Sicilia era presente il

capo dipartimento Ettore Foti. Grandi Navi Veloci, Confitarma e Assoporti e ovviamente Assotir. Grandi assenti tra gli

armatori Grimaldi e Onorato. 'È stato fatto qualche passo avanti a favore del mondo dell' autotrasporto - conferma

Pino Bulla vice presidente nazionale di Assotir -. Facendo seguito a ciò che era stato detto all' inizio dell' anno il

ministro ha confermato l' incremento di 15milioni di euro per il prossimo Mare Bonus. In più si sta lavorando per far sì

che, nel giro di pochi giorni, i costi minimi saranno decretati. Si tratta cioè di un limite oltre il quale le aziende non

possono scendere a prescindere dalla grandezza economica dell' azienda stessa. Un modo per arginare, o meglio,

per evitare - precisa Bulla - la concorrenza sleale. Sono anni che la nostra associazione combatte per questo

riconoscimento. Altra cosa importante è che gli armatori appena entreranno in possesso del Mare Bonus ribalteranno

l' intero importo al settore dell' autotrasporto senza trattenersi il 30 per cento come è stato fatto fino al 2019'. L'

incontro è stata l' occasione per evidenziare anche altri problemi ed è così che Claudio Donati, segretario nazionale di

Assotir, ha preteso ufficialmente trasparenza sulla questione delle tariffe. Non è accettabile - ha spiegato - che

Tirrenia inserisca gli aumenti delle tariffe nei costi portuali. È penale. Non è possibile che Grimaldi applichi sconti

diversi a seconda del soggetto. Vogliamo la trasparenza e che ci sia un corrispettivo valido per tutto e in funzione del

fatturato semestrale la compagnia potrà offrire degli sconti misurati al consumato. Così come non è accettabile che

sulla linea Catania-Ravenna lo stesso armatore chieda, nello stesso giorno e nello stesso orario, a Y 1.100 euro e a X

900 euro. Per non parlare del fatto che in questa stessa tratta, eseguita da Tirrenia su nave Grimaldi, la Grimaldi

riserva dei posti per sé che concede a sua discrezione. Occorre un intervento del ministero e dell' assessorato

regionale. 'Per quanto riguarda Assotir abbiamo chiesto ai nostri legali - ha confermato Donati - di preparare una

richiesta di accertamento su questa vicenda da inviare all' antitrust'.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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La protesta degli autotrasportatori sulla stangata IMO2020 in udienza al ministero dei
Trasporti

Bulla e Donati La protesta degli autotrasportatori siciliani è arrivata al

Ministero dei Trasporti e solo nel mese di gennaio 2020 sono state due le

riunioni indette dal ministro. All' ordine del giorno, in entrambi i casi, la

stangata degli armatori sulle aziende dell' autotrasporto, conseguenza della

ormai famosa IMO2020 (International Maritime Organization) imposta a livello

mondiale. E anche se l' anno di adeguamento doveva essere quello in corso,

c' è chi ha anticipato i tempi, in nome di un adeguamento green che le

autostrade del mare non potevano perdere. E così, in nome della tutela dell'

ambiente sono gli autotrasportatori a pagare (interamente! e con aumenti tra il

20 e il 30% per le tratte da e per: Italia, Sicilia, Sardegna e Malta) l'

adeguamento delle emissioni dei vettori marittimi a percentuali dei livelli di

zolfo non superiori allo 0,5%. Una riduzione non da poco se si pensa che i

limiti accettati fino al 2019 erano del 3,5%. La riunione indetta dal ministro

Paola De Micheli il 7 gennaio aveva lasciato quasi tutti i convenuti sulle loro

posizioni, ma il ministro si era presa l' impegno di verificare fondi e

disponibilità. Ieri c' è stata la seconda riunione a Roma, presieduta dal vice

ministro Riccardo Cancelleri e con la presenza degli assessori di riferimento di Sicilia e Sardegna. Per la Sicilia era

presente il capo dipartimento Ettore Foti. Grandi Navi Veloci, Confitarma e Assoporti e ovviamente Assotir. Grandi

assenti tra gli armatori Grimaldi e Onorato. "È stato fatto qualche passo avanti a favore del mondo dell' autotrasporto

- conferma Pino Bulla vice presidente nazionale di Assotir -. Facendo seguito a ciò che era stato detto all' inizio dell'

anno il ministro ha confermato l' incremento di 15milioni di euro per il prossimo Mare Bonus. In più si sta lavorando

per far sì che, nel giro di pochi giorni, i costi minimi saranno decretati. Si tratta cioè di un limite oltre il quale le aziende

non possono scendere a prescindere dalla grandezza economica dell' azienda stessa. Un modo per arginare, o

meglio, per evitare - precisa Bulla - la concorrenza sleale. Sono anni che la nostra associazione combatte per questo

riconoscimento. Altra cosa importante è che gli armatori appena entreranno in possesso del Mare Bonus ribalteranno

l' intero importo al settore dell' autotrasporto senza trattenersi il 30 per cento come è stato fatto fino al 2019'. L'

incontro è stata l' occasione per evidenziare anche altri problemi ed è così che Claudio Donati, segretario nazionale di

Assotir, ha preteso ufficialmente trasparenza sulla questione delle tariffe. Non è accettabile - ha spiegato - che

Tirrenia inserisca gli aumenti delle tariffe nei costi portuali. È penale. Non è possibile che Grimaldi applichi sconti

diversi a seconda del soggetto. Vogliamo la trasparenza e che ci sia un corrispettivo valido per tutto e in funzione del

fatturato semestrale la compagnia potrà offrire degli sconti misurati al consumato. Così come non è accettabile che

sulla linea Catania-Ravenna lo stesso armatore chieda, nello stesso giorno e nello stesso orario, a Y 1.100 euro e a X

900 euro. Per non parlare del fatto che in questa stessa tratta, eseguita da Tirrenia su nave Grimaldi, la Grimaldi

riserva dei posti per sé che concede a sua discrezione.

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus: misure prevenzione anche nei porti

++ Medici potranno salire a bordo navi per effettuare esami

Le misure precauzionali previste negli aeroporti in relazione all' emergenza

coronavirus verranno estese anche ai porti. Secondo quanto si apprende, nel

corso della riunione del comitato operativo della Protezione Civile è stato

deciso di estendere alle navi in transito nei porti italiani la procedura di 'libera

pratica sanitaria' prevista per le navi extra Ue. In sostanza, i medici potranno

salire a bordo delle navi per fare analisi ed esami sia se da bordo verranno

segnalati casi sospetti sia agendo autonomamente, su disposizione delle Asl.

Ansa

Focus
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Decise nuove misure contro la diffusione del coronavirus Scuola, nessun divieto per gli studenti di
ritorno dalla Cina

Medici nei porti e stop ai visti Altri casi sospetti ma zero contagi

M.D.B. - ROMA Restano due i casi di nuovo coronavirus in Italia: la coppia di

turisti cinesi già ricoverati allo Spallanzani giovedì scorso. Tra i sospetti c' era

anche una donna cinese residente a Frosinone, in osservazione nello stesso

ospedale. Ma ieri le analisi sono risultate negative. Una ventina di persone

rimangono sotto controllo nell' ospedale romano. In tutta Italia sono decine le

persone sotto osservazione e decine i test diagnostici effettuati a Treviso,

Reggio Calabria, Udine, Milano, Trento. Per ora sembrano tutti falsi allarmi, un

po' come è accaduto ai tempi della Sars, la sindrome respiratoria acuta del

2002. Nuove misure, intanto, sono state decise ieri dal Comitato operativo

della Protezione civile per quanto riguarda porti e aeroporti. A partire da oggi a

tutte le navi in transito, sia quelle mercantili che quelle da crociera, verrà estesa

la procedura di «libera pratica sanitaria» prevista per le imbarcazioni extra Ue.

In sostanza, i medici potranno salire a bordo per fare analisi ed esami sia se

verranno segnalati casi sospetti sia agendo autonomamente, su disposizione

delle Asl. Gli aeroporti restano però i luoghi a maggior rischio. E per questo si

è stabilito che le procedure sanitarie già in vigore verranno estese a tutti i voli

provenienti dalla Cina passando per scali intermedi. Ma non solo. Visto che si tratta di controllare migliaia di persone,

spiega Borrelli, «stiamo immaginando ulteriori misure. Organizzeremo negli aeroporti delle aree attrezzate con

termoscanner in cui tutti i passeggeri in entrata e in uscita dovranno transitare». Altre misure sono state decise dai

ministeri interessati. Salute e Istruzione hanno concordato una circolare che stabilisce nessuna preclusione a

frequentare la scuola per gli studenti arrivati in Italia dalla Cina e che non presentano i sintomi dell' infezione da

coronavirus. È la risposta ai presidi che in una lettera al ministro dell' Istruzione Lucia Azzolina avevano chiesto

chiarimenti su come regolarsi per accogliere in classe i ragazzi di ritorno dalle zone colpite dall' epidemia. Anche l'

Organizzazione mondiale della sanità ieri ha chiarito che il contagio «da parte di persone senza sintomi è possibile

ma non è uno dei principali metodi di trasmissione». La certezza quando si ha a che fare con agenti infettivi nuovi non

è mai completa ed è per questo che i comunicati delle agenzie sanitarie internazionali non possono escludere del tutto

il pericolo. Però è altamente improbabile che senza tosse e starnuti il virus riesca a passare da un individuo all' altro.

Ecco dunque la circolare che dà una serie di indicazioni. In particolare per gli studenti universitari rientrati nelle ultime

due settimane occorre «monitorare l' eventuale insorgenza di sintomi e solo in questo caso chiamare il numero verde

1500 o i centri regionali di riferimento, proteggere naso e bocca con le mascherine ed evitare contatti stretti con i

ragazzi in attesa che la situazione venga definita». Inoltre il personale scolastico di materne, elementari e medie dovrà

favorire l' adozione «di comportamenti atti a ridurre la possibilità di contaminazione con secrezione delle vie aeree

anche attraverso oggetti, come giocattoli e matite». La circolare sconsiglia infine i viaggi degli studenti nelle zone

colpite dall' epidemia. Deciso anche il blocco per i visti. Il sottosegretario al Turismo Lorenza Bonaccorsi ha fatto

sapere che è stata sospesa la concessione in Cina da parte delle agenzie autorizzate. Verranno dati quelli dei

consolati ma solo «per motivi familiari o casi di conclamata urgenza».

Corriere della Sera
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